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Un disegno 
di Max Ernst 

Dal nos t r o inv ia to 
CATTOLICA — Insomma, i 
mostri non fanno più paura. 
Hanno perso la loro -valenza 
terrificante' e sono diventati 
oggetto di curiosità. Il passo 
successivo sarà provare 
amore per loro? Alla rasse
gna del fantastico (fanta
scienza, fiaba, horror), in 
una parola a -Fantasia: che 
si chiude oggi a Cattolica, i 
molti esperti intervenuti 
(scienzaiti, letterati, docenti 
universitari e appassionati 
dei vari generi) concordano 
nell'affermare che si stiamo 
avviando verso una tranquil
la convivenza con le nostre 
ansie, da una parte, e con le 
vere difformità biologiche 
dall'altra. 

Da mercoledì scorso que
sta cittadina balneare — che 
ha da anni dimostrato una 
propensione molto acu ta per 
la divulgazione della cultura 
e dello spettacolo non uffi
ciali (letteratura e cinema 
giallo al -Mystfest: le con
versazioni informali di filo
sofia e di etologia, il design 
balneare, ha aggiunto un al
tro tassello importante , 
•Fantasia-, appunto. Per cin
que giorni, Cattolica ha of
ferto una -vetrina- del fanta
stico- proiezioni di film e vi
deo, una due giorni di conve
gno -colto: una mostra del
l'editoria e dei manifesti di 
nini del genere fantasy, la 
presentazione del libro I I Cy
borg (una specie di alieno) di 

Ila iniziato Giorgio Celli, 
l'entomologo esperto di gial
li e lettore di fantascienza, 
Giorgio Celli dimostrando, 
attraverso la proiezione di 
diapositive sui mondi imma
ginari e reali, che sta nascen
do la necessità di creare una 
nuova mitologia connessa 
alla natura. Si stanno cer
cando, ha detto, gli elementi 
fantastici che completino il 
mondo reale. Iniziando dai 
•bestiari medioevali: Celli 
ha spiegato i mondi paralle
li. Nel Medioevo, ha detto, 
esisteva una realtà vista e 
una realtà sensita dire. Per 
questo nascevano creature 
mostruose come il rinoce
ronte disegnato da Duhrer. 
L'impatto dello zoologo del 
passato era favolistico: basti 
pensare alla Manticora, un 
gatto con la testa d'uomo. 
Ciononostante è arrivato fi
no a noi qualcosa di vero. 
Tant'è che ora il mondo del 
-quasi- è più credibile. Ci so
no gli oggetti impossibili che 
si possono disegnare, ma 
non costruire. Ci sono gli 
animali di Dougal Dixon che 
immagina la fauna cinquan
ta milioni dopo l'estinzione 
dell'uomo attraverso il me
todo darwiniano. È scientifi
co tutto ciò, si è chiesto Celli? 
Certamente no, ma sola
mente perché non possiamo 
fare previsioni cosi lontante. 
Afa intanto nasce anche la 
botanica parallela e nasce la 
fauna floreale. Siamo di-

11 convegno Com'è cambiato il nostro rapporto con 
le paure e i simboli del Male? Se n'è parlato 

a Cattolica nel corso delia rassegna «Fantasia» 

Caro mostro ti amo 
Antonio Caronia, un torneo 
di Risiko e un gioco di im
provvisazione inventiva (gli 
esperti hanno inventato sul 
momento piccole storie fan
tastiche). 

Non è stato dunque un re
stivai cinematografico per
chè a parte qualche antepri
ma si sono rivisti i film culto 
degli anni passati. È stata 
semplicemente una «zona» in 
cui discutere la -gestione 
dell 'immaginazione-, l'im -
magìnario insomma, nem
meno troppo distante dalla 
realtà. E soprattutto un con
vegno — -Teratologia oggi: 
mostri e mara vigile nei pres
si del XXI secolo: al quale 
hanno partecipato tra i tanti 
Guido Almansi. Giorgio Cel
li. Paolo Fabbri, Oreste Del 
Buono. Enrico Ghezzi, Fran
co Fossati, Danilo Mainardi, 
Giovanni Maselli, Fuccio 
Canestrini. Sergio Quinzio. 
Giuseppe Lippi ed un incre
dibile pubblico che si è sot
tratto alle pratiche da spiag
gia — è servito a questo sco~ 
po

stanti dalla realtà? Non tan
to: guardiamo la mantide re
ligiosa o altri insetti che per 
mimetizzarsi paiono piante. 
Il gioco dell'evoluzione, ha 
concluso Celli citando Jacob, 
è un grande bricolage in cui 
l'uomo diventa determinan
te. Sta infatti all'uomo far 
nascere nel mondo le cose 
immaginarie sottraendole ai 
suoi sogni. Afa tornando ai 
mostri, possiamo dire che es
si hanno perduto il loro valo
re terrifico e che stanno di
ventante un nostro prossimo 
possibile. Dovremo imparar
lo ad amare come noi stessi. 

* * * 

Per il professor Paolo Fab
bri. del Damsdi Bologna, l'u
nico vero mostro che ancora 
ci fa paura è l'informe. L'in
formità, ha detto, come il 
cancro o l'informazione di 
massa, ci spaventano e affa
scinano. In sostanza Paolo 
Fabbri afferma che le cose 
non controllabili, degenera
te. potenti, razionalmente 
potenti, sono te uniche che ci 
facciano provare angoscia 
ed. insieme, attrazione. Il po

vero vecchio Frankenstein, 
l'alieno, l'incubo, sono ormai 
governabili e la curiosità o 
l'abitudine vincono la paura. 
In un certo senso la teorizza
zione di Fabbri è confermata 
anche dalla produzione cine
matografica più recente: 
E.T., I ncon t r i ravv ic inat i del 
terzo t ipo o addirittura il 
nuovissimo L'occhio del gat
to (ultima creazione di Ram-
baldi) sono film anche per 
bambini, sono film di senti
menti ed il mostro è al mas
simo un 'diverso* per cui 
provare tenerezza. 

» » » 
Nella lunga escursione 

colta, scienza e letteratura si 
sono date la mano, si sono 
a vvicina te senza presunzioni 
o diffidenza. Il fantastico, ha 
detto qualcuno, ha sempre 
una base scientifica. E la let
teratura fantastica adotta le 
stesse regole della natura 
anche se in un contesto di 
finzione. Carlo Bordoni ha 
analizzato il cambiamento 
dell'immagine del mostro 
nella letteratura partendo 

dal per turbante di Freud: il 
più terrificante è quello che 
ci assomiglia. Ma anche 
Sta rman di Carpenter è un 
alieno assolutamente uguale 
all'uomo. Ci fa paura? Certa
mente no visto che alla fine 
nasce l'amore tra lui e una 
terrestre. Allora, si è chiesto 
Bordoni, chi è il mostro? 

E anche Walt Disney, lo 
sapevamo?, ha fatto degli ot
timi film horror. Ne ha par
lato Franco Fossati di Topo
lino. L'esempio ideale, ha 
detto, è Biancaneve e i sette 
nani quando la bella regina 
Grimìlde si trasforma nel
l'orrida e feroce strega. O in 
Fantasia con le scene apoca
littiche e terrorizzanti (cer
tamente per i bambini) sul 
male... 

Tornando di nuovo alla 
zoologia mitica, Duccio Ca
nestrini ha svolto un inter
vento sulla salamandra, 
esempio di virtù e mostro di 
vizi, nata e vissuta nel fuoco. 
Un mostro speciale di fuoco 
e veleno che ha acceso la 
mente di scienziati, poeti ed 

innamorati. 
Per la cultura ebraica o 

per quella romantica, ha det
to Sergio Quinzio, i mostri 
che provenivano dalla terra 
(dal basso) erano nemici di 
Dio mentre quelli che di
scendevano dall'alto erano 
sue emanazioni. Anche i no
stri mostri sono apocalittici 
e tentiamo di sacralizzarli, di 
vedere in essi il fantastico e il 
meraviglioso che ci liberino, 
facendo ancora una volta del 
profano la scimmia del sa
cro. 

E le fiabe, i folletti, gli elfi, 
ì gremlins? Sono, ha detto 
Giovanni Maselli, la mate
rializzazione delle paure e 
delle ansie dell'uomo primi
tivo e possono venire uccisi o 
resuscitati a seconda del bi
sogno. 

Alle soglie del XXI secolo 
Cattolica ha deciso di ripete
re ogni anno 'Fantasia: ar
ricchendola con nuove sor
prese. Che arrivino davvero i 
mostri? 

Andrea Guermandi 

Il film 
«Blood simple» 

Questo 
Texas 
è un 

incubo 
horror 

BLOOD SliUPLE — Regìa: 
Joel Coen. Sceneggiatura: 
Jocl ed Ethan Coen. Interpre
ti: John Gctz, Frances 
McDormand, Dan ifcda\a, 
Monte Emmet Walsh, Samm-
Art Williams. Fotografia: 
Ilarrv Sonnenfei. Musica: 
Carter Bunvell. Usa. 1985. 

Chissà se anche da noi 
questo Blood Simple(il titolo 
è una citazione da una pagi
na di Dashiell Hammett) di
venterà un cult movie come 
è accaduto negli Stati Uniti? 
Gli ingredienti per piacere, a 
dire il vero, ci sono tutti — 
ferocia e languore, delitto e 
castigo, acrobazie di macchi
na e musichette country — 
miscelati secondo una ricet
ta che il cinema indipenden
te Usa ha saputo far diventa
re quasi un marchio di fab
brica. Da questo punto di vi
sta i due autori, Joel e Ethan 
Coen, meno di trent'anni, un 
passato come montatori di 
film horror di serie B, hanno 
lavorato di fino: la loro opera 
prima sembra fatta apposta 
per piacere alla critica e al 
pubblico colto, ma anche a 
quella platea dell'America 
profonda che al cinema cer
ca sangue ed emozioni allo 
stato brado. 

In sostanza, i fratelli Coen 
hanno preso una classica vi
cenda da cinema nero holly
woodiano degli anni Qua
ranta, tipo II postino suona 
sempre due volte o anche La 
fiamma del peccato, l'hanno 
trasportata nel Texas più 
sordido e polveroso, e l'han
no infine impaginata come 
un thriller ghiacciato e vi
sualmente levigatìssimo in 
modo da giocare sui contra
sti. In altre parole, lo stile e il 
montaggio «raffreddano* le 
passioni, creando un curioso 
impasto di atmosfere violen
te e carnali e di sofisticate 
esercitazioni formali. L'ope
razione può non piacere o in
fastidire (qualcosa del gene
re avviene anche nel recente 
Rue Barbare) per quel che di 
meccanico che la scelta com
porta, ma bisogna riconosce» 
re che, in almeno due se
quenze, l'impatto è mozza
fiato. 

Come accadeva nel ro
manzo di James M. Cain sia
mo di fronte ad un •triango
lo» amoroso destinato a ri
solversi in un bagno di san
gue. Ma la novità è rappre
sentata da un quarto uomo, 
un detective grasso e suffi
cientemente turpe (è il bravo 
Monte Emmet Walsh) assol
dato dal marito tradito per 
assassinare la moglie e il gio
vane amante. Sullo sfondo di 
un Texas visto come un in
fernale luogo dell'anima si 
precisa così l'intricata vicen
da dai risvolti dostoìevskla-
ni. Invece di uccìdere t due 
amanti, il detective ha la bel
la idea di fotografarli mentre 
dormono, di truccare la foto
grafìa, e di consegnare il tut
to al bieco committente per 
poi freddarlo, riscossi i dieci
mila dollari pattuiti, con un 

Monte Emmet Walsh in un' in
quadratura di «Blood Simple» 

revolver sottratto alla mo
glie adultera. Il piano sem
bra perfetto, ma a rovinare il 
tutto ci pensa, inconsapevol
mente, il giovane amante 
che arriva sul luogo del delit
to (il marito non è ancora 
spirato) nel momento più 
inopportuno. Ai suoi occhi, 
ovviamente, è stata la donna 
a sparare, e quindi non gli 
resta che pulire per terra e 
caricarsi l'agonizzante in 
macchina e seppellirlo sotto 
un metro di buona terra te
xana. È l'inizio di un maca
bro gioco di paure e di equi
voci (secondo una celebre re
gola hitcheockiana nessuno 
dei personaggi conosce tutta 
la verità, ma il pubblico sì) 
che si concluderà in uno 
show down sanguinoso con
trappuntato da una beffarda 
risata di morte. 

Grandangoli, iperreali
smo alla Hopper, ventilatori 
minacciosi, stivali texani e 
motel frustati dalla pioggia: 
un occhio a Wenders e uno 
forse a Godard, i fratelli 
Coen hanno riempito di det
tagli e di sinuose inquadra
ture questo classico cano
vaccio da cinema nero, enfa
tizzando e dilatando al limite 
del parossismo le scene ma
dri. E naturalmente, a pro
posito della ormai celebre se
quenza centrale del seppelli
mento, viene da pensare al-
l'Hitchcock del Sipario 
strappato, al tempo, alla pe
na e alla costanza che ci vuo
le per uccidere un uomo con 
le mani. 

Per niente interessati alle 
motivazioni psicologiche o 
alle, degradate umanità dei 
personaggi, i fratelli Coen 
usano il Texas come un gi
gantesco studio cinemato
grafico dove ogni neon, ogni 
juke-box, ogni insegna, ogni 
automobile contribuiscono 
ad arricchire un décor op
pressivo e avvolgente che ri
manda ai grandi simboli 
dell'America rurale. Il gioco 
è scoperto, l'esagerazione ri
cercata, lo straniamento vo
luto. L'atmosfera è tutto, più 
delle parole, più dei perso
naggi (ridotti spesso a ma
rionette), più delle passioni. 

Probabilmente Blood 
Simple, lungi dall'essere un 
omaggio al cinema che fu, è 
proprio il film adatto ai no
stri tempi: vuoto e crudele, 
segna il trionfo del congela
mento formale sulle miserie 
umane, dello stile sui senti
menti (anche i più truci). 
Non c'è amore per nessuno 
in questa storia di sesso, col
telli e pistole che avvince ma 
non inquieta, che smuove le 
budella ma non lascia trac
ce. Forse è per questo che, 
senza nulla togliere al note
vole talento dei fratelli Coen, 
continuiamo a preferirgli 
Brivido caldo di Lawrence 
Kasdan, dove almeno c'era 
un tempo per morire e uno 
per soffrire. 

Michele Ansefmi 
• Ai cinema Eden «d Empire 
di Roma e Ariston di Milano 

Rinascita 
nel n. 32 in edicola 

da mercoledì 28 agosto 

Guardare 
al mondo cattolico 

in tutta 
la sua complessità 
Un articolo di Alessandro Natta in 

risposta a una lettera di Giulio Girardi: 

il tema del rapporto con i cattolici alla 
luce dei profondi mutamenti sociali, 
culturali, civili degli anni Ottanta, 
nella prospettiva della politica di 

alternativa democratica 

Musica A Roccella Jonica e 
Messina gli ultimi due festival 

Ma il jazz 
al Sud 

dura di più La pianista jazz Carla Wey 

-L'estate, al Sud. dura di più; recitava 
un delizioso manifesta d'epoca delle ferro-
tir inglesi. imitando gli utenti a prendere 
le ferie in ritarda. Cosi, saggiamente in 
ritardo rispetto alta folle abbuffata di lu
glio. parte ta mini-stagione dei festival 
jazz meridionali, che già da qualche anno 
ha nelle rassegne di Roccella Jonica e 
Messina gli appuntamenti più prestigiosi. 
l'Iteriore conferma, comunque, che il jazz 
da noi — chissà perché — è essenzialmen
te merce stagionale, al pari dei cocomeri e 
delle pesche. 

In comune, queste due rassegne, hanno 
anche l'aspirazione a darsi criteri di -di
rezione artistica-, che si traducono sia in 
scelte di cartellone tematiche, sia netta 
-produzione- di gruppi e progetti origina
li. estranei al giro delle tournée impresa-
riati. 

Il festival calabrese, in particolare, è af
fidalo per la quarta volta consecutiva alla 
direzione del contrabbassista-compositore 
Paolo Damiani, ed è promosso dall'Asso
ciazione Culturale Jonica. Come di con-
seutn. affianca all'aitii ita concertistica 
iniziatile di carattere didattico-semina-
nale. affidate quell'anno a musicisti della 
statura di John Taylor. Franco D'Andrea. 
Norma Winstone. Lmdsay Cooper. Gian
luigi Trovcsi e Paul Hulherford, tanto per 
citare i più noti. Tradizionalmente nutri
ta la partecipazione dei musicisti italiani. 
rappresentati da personalità ormai affer

mate anche internazionalmente, ma an
che da gruppi emergenti che solo rara
mente trovano spazi adeguati per pi esen
tare il proprio lavoro. La serata di apertu
ra. infatti, è dedicata proprio alle -nuove 
realtà- del jazz meridionale, e cioè all'Or
chestra di Stefano Maltese, a Re Niliu e 
all'Ipjs Orchestra di Pescara. Il giorno 
successivo — 27 agosto — presenta due 
formazioni assai interessanti, entrambe 
produzioni del festival: la Workshop Band 
di Tony Oxley. che è indubbiamente uno 
dei più geniali percussionisti compositori 
in circolazione sulla scena europea, e il 
quartetto Roccella Incontri, formato da 
Harry Sokal, John Taylor, Sleve Saallow 
e Victor Lewis Si prosegue il 28 con il duo 
Franco D'Andrea-Albert Mangelsdorff, il 
Matt Jazz Quintet di Gianni Cazzala, ed 
un -progetto-night'' di Mario Schiano. 

La serata di giovedì 29 sfoggia quella 
che è forse ta proposta più ambiziosa di 
Roccella "85: una Euro-American Big 
Band diretta da Carla Bley. unica musici
sta americana in un cartellane in massima 
parte dedicalo alla musica del Vecchio 
Continente; ma ci sarà anche Gianluigi 
Trovesì, con un progetto solista che preve
de l'uso di sintetizzatori ed elementi sce
niti. Il giorno successivo sono di scena due 
fra i più originali trombettisti europei: l'i
taliano Enrico Rava e il polacco Tomasz 
Stanco, ognuno col proprio quartetto. In 
chiusura, il 31, il gruppo di danza Forme 

Moderne, e t'Orchestra Musica Mu(n)ta, 
diretta da Paolo Damiani (che rha conce
pita sullo spunto di un presupposto teori
co assai stimolante), e comprendente 
quattro voci (Norma Winstone, Laureen 
Newton, Lucilla Galeazzì e Tamia), quat
tro fiati (Gianluigi Trovesi, Paolo Fresu, 
Paul Rutherford e Lindsay Cooper), e 
quattro ritmi (Claude Barthelemy, John 
Taylor, Pierre Favre e lo stesso Damiani). 

Il festival di Messina, antesignano delle 
rassegne jazz meridionali, è promosso da 
Brass Group col sostegno degli enti locali, 
e presenta com'è ormai consuetudine un | 
cartellone monotematico, incentrato que- j 
sfanno sui chitarristi. 

Si inaugura mercoledì 4 settembre con il 
gruppo di Eddy Palermo, e col quartetto 
di Chet Baker e Philippe Catherine, origi
nalissimo chitarrista anglo-belga che sa
rebbe bello ascoltare più spesso in Italia. Il 
giorno successivo tocca ai New Area di 
Giulio Capiozzo, ed al gruppo finlandese 
di Jori Perki Omaki, frutto, si suppone, di 
un rapporto sempre più stretto fra i festi
val di Messina e di Pori. In chiusura, il 6 
luglio, il geniale — e discusso — James 
Blood Ulmer, che è il più conseguente di
scepolo di Omette Coleman, e sfoggia nel 
suo quartetto reccellente sassofonista 
George Adams. 

Filippo Bianchi 

CITTA DI TORINO 
ASSESSORATO ALL'ASSISTENZA SOCIALE 

SCUOLA SUPERIORE 
DI SERVIZIO SOCIALE 

Iscrizioni per l'anno scolastico 1985/86 

DURATA E STRUTTURA DEL CORSO 
Il corso di formazione per Ass is tent i Sociali d i durata 
tr iennale, è s t ru t turato in lezioni teoriche e tirocini pro
fessionali presso i Servizi Socio-Assistenziali-Samtan 

FREQUENZA 

La frequenza è a tempo pieno e obbligatoria 

ALLIEVI AMMESSI N 30 

REQUISITI PER L'AMMISSIONE 

Diploma di Scuola media superiore (quinquennale o an
no integrativo); 
superamento prove di selezione. 
idoneità sanitaria. 

Informazioni e presentazione della domanda, su apposi
to modulo, presso la Segreteria della scuola (dalle ore 10 
alle ore 12. sabato escluso) - Via Nizza 151 - T o n n o - d a l 
2 6 agosto al 13 s e t t e m b r e . 

L'ASSESSORE ALL'ASSISTENZA SOCIALE 

Scuola superiore di servìzio sociale 
Via Nizza 151 - 10126 Torino - Tel (011) 638046 

CATTOLICA • hotel London • Tel 
(0541) 961593 Sul mare, camere 
servizi, balconi, ascensore, bar. par
cheggio privalo, ottima cucina Giu
gno. settembre 22 000. luglio 
28 000. agosto 34 000 - 26 500 
Scoino l.imirjlie (430) 

CATTOLICA - pensione Adria -
Tel 1054» 962289 tabu 951201) 
Tranquilla, vicinissima mare, came
re servizi, balconi, parcheggio, cuci
na genuina Giugno L 17 500 -
19 000. Luglio L 24 000. Settembre 
L 20000. Agosto, interpellateci 
Sconto bambini Imo 50% (369) 

CESENATICO-Valverde - hotel 
Bel leveu-Tel (0547)86216 Tutte 
camere con bagno e balcone. 
ascensore, parcheggio, menù a 
scelta Maggio, giugno e dal 24 
agosto 2) 000. luglio 25 000. ago
sto 30000 Sconto bambini lino 8 
anni (403) 

CESENATICO-Valverde - hotel 
Cavour - Con i vostri figli come a 
casa vostra, pochi passi mare, zona 
tranquilla, ogni conlort. camere 
doccia. WC. balcone vista mare 31 
agosto 28 500. settembre 23 500 
tutto compreso, menù scelta, scon
ti famiglie Tel (0547) 86290 Pre
notatevi! (509) 

CESENATICO-Viltemarina - pen
sione Vatlechiara - Via Alberti 10. 
tei (0547)86188 Pochi passi mare. 
camere doccia. WC. balconi, par
cheggio. trattamento familiare Oat 
25 agosto 18000 tutto compreso. 
sconto lamighe Direzione proprie
tario (500) 

GATTE0 MARE - hotel 2 0 0 0 -
Tel (0547) 86204 Vicino mare, ca
mere servizi 19-25 agosto 24 000. 
26 agosto, settembre 20000 com
plessive (505) 

I NOSTRI PREZZI VI FARANNO VE
NIRE LA VOGLIA MATTA 01 FARE 
LE VACANZE A VISERBELLA-Ri-
minì • villa Laura - Via Porto Patos 
52. tei (0541) 721050 Sul mare. 
tranquilla, confort, parcheggio, cu
cina romagnola 20-31 agosto 
21 500. settembre 18000 compre
so Iva. cabina, sconto bambini 

(510) 

MHSANO MAHE - pensione Ceci
lia - Via Adriatica 3. lei (0541) 
615323 Vicino mare, camere servi
zi. balconi, lamiliare. grande par
cheggio. cucma romagnola, cabine 
mare Bassa L 22 000. media L 
27000. alta L 30000 Tutto com
preso. sconti bambini Gestione pro
prietario (344) 

RICCIONE - hotel Centrala - Viale 
Ceccanm. tei (0541) 41166. nel 
cuore di Riccione Vicinissimo mate. 
ottimo trattamento, parcheggio 
20-31/8 27000. settembre 22 000 
Sconti bambini (495) 

RUMINI - hotel Embassy - Viale Pa
usano 13/15. tei (0541) 24344 Vi-
cimssrmomare. camere servizi, bai
ami . sala TV. cucina romagnola. 
pareheggi giardino Bassa L 
19000 - 20500. media L 26 500. 
atta interpellateci (379) 

RMNM • pensione Cleo - Via R 
Serra, tei (0541181195 Vicinissi
mo mare, ambtenie familiare, tran-
ciwifo Pensione compieta bassa 
20000. kjQho 22 000 complessive. 
agosto interpellateci Sconto barn-
orni lino 6 anni Direzione propria 

(437) 

MMMI - pensione Frascati - Via 
Laopmaggio. tei (0541) 80242 Vi
cino mare, familiare, prima cola zo
ne al bar. cappuccino, brocnes. 
ecc Agosto L 25 000 - 27 500. dal 
24 agosto L 16 000 - 18 500 Ge-
stune propria, cucina lomagnoia 
Sconto bambini (497) 

RUMINI • pensione Leurentmi - Via 
Laurentina, le i 10541)80632 Vici
na mare, traoqoifia. parcheggio, cu
cma curata dai proprietari Settem
bre L 2O000 (513) 

MIMMI Malfate centro - hotel Li-
ston - Tel 10541) 84411. via Giusti 
8 A 30 mi mare, camere con/senza 
servizi, ascensore, soggiorno, bar 
1/20 agosto 32000. dal 21-31 ago
sto 22 500. settembre 18 000 Ca
mere servil i supplemento L 2500 

(494) 

RIMINI-Marina centro - hotel Nia-
gara-Tet (0541)24560 Vicino ma
re. completamente rinnovato, tutte 
camere con servizi e balcone, cuci
na tipica romagnola 1-25/7 24 000. 
26/7-22/8 3 0 0 0 0 - 3 2 000. 23-31/8 
22 000. settembre 19000 tutto 
compreso (423) 

RIMINI-Marebello * pensione Pe
rugini - Tel (0541) 32 713 Vicina 
mare, ogni confort, cucina curata 
dai proprietari, parcheggio, ampio 
giardino Olferta speciale settem
bre L 20 000 complessive Sconto 
bambini 20% sino a 5 anni (512) 

RIMINI-Miramare - pensione Due 
Gemelle-Tel (0541) 32621. via De 
Pinedo 30 mt mare, tranquilla, fa
miliare. parcheggio, camere servizi. 
balconi, ascensore Oal 21 agosto 
24 0 0 0 - 26000. settembre 20000 
- 22 000. sconto bambini 30% 

(507) 

RIMINl-Miramare - villa Nilla • Via • 
Gubbio 6. tei (0541)32157 Vicina 

• mare, camere con bagno, balconi. 
parcheggio, trattamento familiare 
Condizioni particolari dopo 20 ago
sto (508) 

RIMINI/Rivabetla - hotel Prinz • 
Sulla spiaggia tutte camere doccia-
WC. ascensore, ampio soggiorno, 
sala TV. bar. parcheggio Agosto L 
30000 - 24 000; settembre L 
20000 - 22 000 tutto compreso 
Tel (0541)25407 (475) 

RIMINI-Rivazzurra - hotel St. Ra
phael-Tel (0541)32220 Vicinissi
mo mare, tranquilto. camere servizi. 
balconi, ascensore, cucina genuina. 
parcheggio Dal 21-31 agosto 
25 000. settembre 19 500 (449) 

RIMINI-Rivazzurra - pensione Jo
le - Tel (0541) 31325 Vicinissimo 
mare, tranquilla, camere servizi, fa
miliare. cucina genuina Dal 21 ago
sto 24 000. settembre 16 500 -
19 000 Gusterete pesce e carne al
la brace, tagliatelle fatte in casa 

(506) 

RIMINI/Viserba - pensione Cinzia 
- Tel (0541) 738275 Vicinissima 
mare, tranquilla, familiare 18-31 
agosto da 18 000. settembre da 
15 000 (499) 

RIMINI-Viserba - pensione Nadia 
- Via Pallotta 7. tei (0541) 738351 
20 mt mate, tranquilla, familiare. 
cucma curata dalla proprietaria. 
cortile recintato Fine agosto 
23 000. settembre 19000 tutto 
compreso (511) 

RIMINI-Vìserba - pensione Stella 
d'oro - Tel (0541) 734562. Sul ma
re. familiare, parcheggio, camere 
con/senza servizi, menu a scelta 
Settembre 1700O Eccezionale of
ferta 16-21 agosto 6 giorni L 
150000 tutto compreso (504) 

RIMINI - Viserba • Pensione Ville 
Vandi - Via Genghmi 5 - Tel (0541) 
734008 50 metri mare, tranquilla. 
familiare, pareheggio, cucma cura
ta dalla proprietaria 20-31 agosto 
23 500. settembre 21000 tutto 
compreso, sconti bambini e terzo e 
quarto letto (496) 

RIMINI-VHerbeHa - hotel Alema-
gna - Tel (0541) 738354 Sulla 
spiaggia, tutte camere con bagna 
parcheggo recintato, giardino, trat
tamento familiare Fme agosto L 
25 000. settembre L 21000 tutto 
compreso, sconti bambini (514) 

VtSERBELLA 01 RIMINI - Pensio
ne Flora - Tel (0541) 721057. Sulla 
spiaggia, familiare, cucina abbon
dante. parcheggio privato, camere 
con balcone sul mare 21-31 agosto 
26000. settembre 23 000 tutto 
compreso (481) 

VISERBA-Rrmirti - pensione Giar
d ino-Tel (0541)738336 30mtda l 
mare, tranquilla, familiare, camere 
con servizi Giugno, settembre 
21000. luglio 23 000 tutto compre
so anche Iva. sconti bambini 
20-50% Affittasi anche apparta
mento estivo (441) 

CESENATICO-Villamarìna - pen
sione VaUechiara - Via Alberti 10. 
tei (0547)86183 Pochi passi mare. 
camere doccia. WC. balconi, par-
thegge. trattamento familiare Dal 
25 agosto 18000 tutto compreso. 
sconto famiglie Direzione propne-
* * « (500) 


